
Altri risultati e informazioni  
sulla gestione

In questa sezione della relazione si rendicontano attività e iniziative con impatto su quei capitali 

aziendali meno legati ai processi core di business, ma che contribuiscono alle dinamiche di creazione di 

valore per l’Azienda e gli stakeholder.

SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO

L’occupazione nel cambiamento (GRI: G4-LA1, LA2, LA12)

Per continuare a essere protagonisti in un contesto dinamico e continuare ad affermarsi come leader 

in un mercato internazionale ricco di sfide e opportunità, è necessario diventare un player integrato 

capace di valorizzare il proprio know - how e saper cogliere nuove sfide sia nel mercato regolato come 

in quello libero. 

Il  nuovo assetto organizzativo aiuta tutte le persone a collaborare attraverso la condivisione di 

esperienze e competenze e lavorare in team verso un unico obiettivo: tutti fattori determinanti per 

creare innovazione e portare valore in azienda.

Il forte senso di appartenenza al Gruppo, evidenziato anche dai risultati dell’analisi di clima del 2016, 

consente di coinvolgere attivamente tutti i dipendenti nel miglioramento continuo, sempre più guidato 

da logiche di imprenditorialità, semplificazione e capacità realizzativa. 

Al 31 dicembre 2016, su un totale di persone in servizio, pari a 2.883, circa il 93% in Snam ha un 

contratto di lavoro a tempo indeterminato (inclusi i contratti part time), l’età media delle persone 

impiegate nel Gruppo è di 46,1 anni, mentre l’anzianità media di servizio è di circa 21 anni. Come ogni 

anno, anche nel 2016, Snam ha premiato i dipendenti che hanno prestato 25 anni di servizio in azienda. 

Le persone che hanno raggiunto il traguardo hanno ricevuto una medaglia d’oro e buoni carburante 

a riconoscimento della tappa raggiunta confermando il loro apporto individuale alla crescita della 

Società. Delle 126 persone premiate: 18 sono di Snam, 105 di Snam Rete Gas, 3 di Stogit.

COMPOSIZIONE PERSONALE AL 31 DICEMBRE (N.)

2014 2015 (*) 2016

Dirigenti 99 99 87

Quadri 447 449 421

Impiegati 1.689 1.736 1.651

Operai 713 721 724

Totale Dipendenti 2.948 3.005 2.883

(*)	 Il dato dell’esercizio 2015 include il personale trasferito nel 2016 al Gruppo Italgas (207 persone) a seguito dell’operazione di separazione.
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PERSONALE SUDDIVISO PER TIPOLOGIA DI RAPPORTO (N.)

2014 2015 2016

Contratto indeterminato 2.713 2.779 2.631

Contratto apprendistato o inserimento 178 171 206

Contratto a tempo determinato 1 1

Contratto part time 57 54 45

PERSONALE ASSUNTO NELL’ANNO (N.)

2014 2015 2016

Assunti dal mercato (totale) 152 162 141

- di cui laureati 74 75 73

- di cui  diplomati 78 86 66

- di cui donne 31 32 35

Altre entrate (società non consolidate, acquisizioni gare, ecc.) 6 4 36
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Sviluppo dei ruoli e delle competenze (GRI: G4-LA11)

I sistemi di compensation vengono periodicamente aggiornati in base al confronto con i mercati 

retributivi di riferimento e ai criteri ispirati alla meritocrazia e all’equità interna, nonché in 

considerazione delle indicazioni provenienti dagli stakeholder esterni. In particolare, tali sistemi 

sono tesi ad assicurare il riconoscimento dei risultati conseguiti, il collegamento con l’interesse degli 

azionisti, la qualità dell’apporto professionale fornito e le potenzialità di sviluppo della persona. 

Anche nel 2016, è stata completata la verifica e l’ottimizzazione del posizionamento competitivo e 

dell’equità delle prassi retributive per le risorse manageriali e professionali ed è stato inoltre confermato 

l’utilizzo del nuovo sistema di assegnazione e valutazione degli obiettivi, il Performance Management, 

che contiene al suo interno, anche obiettivi su aspetti comportamentali e su temi di sostenibilità, tra i 

quali sono compresi anche quelli relativi alla prevenzione degli infortuni sul lavoro.

Tutte le posizioni di lavoro in Snam, Snam Rete Gas, GNL Italia e Stogit sono soggette alla valutazione 

analitica e complessiva dei fattori di Complessità, Responsabilità, Esperienza ed Autonomia (CREA). 

Nel 2016 le valutazioni CREA approvate sono state 278. Tutti i processi di valutazione adottati sono 

formalizzati e prevedono il colloquio di feedback che costituisce un momento istituzionale di scambio 

e comunicazione tra responsabile e collaboratore, anche per raccogliere elementi utili alla definizione di 

nuove azioni di sviluppo e di valorizzazione delle persone.

Arricchimento professionale (GRI: G4-LA9,LA10,SO4)

La formazione è un altro elemento imprescindibile a supporto dei processi di integrazione organizzativa 

e di gestione del cambiamento e per l’arricchimento delle opportunità di impiego delle persone che 

operano in Snam. 

Complessivamente, nel 2016 sono state erogate 82.184 ore di formazione (pari a 28,5 ore medie per 

dipendente) con 10.396 partecipazioni ed un tasso di coinvolgimento pari al 97,5% a testimonianza di 

un impegno continuo e capillare per l’aggiornamento e lo sviluppo del know - how di tutte le persone.

Nel 2016 la formazione erogata è stata inoltre caratterizzata da interventi differenziati e mirati 

alle specifiche esigenze, grazie ad una segmentazione della popolazione aziendale avvenuta sia 

orizzontalmente, per ruolo e famiglia professionale, che verticalmente, ossia per livello di responsabilità.

Le attività di formazione tecnica indirizzate agli operatori e ai tecnici del gas sono proseguite a presidio 

del know - how specialistico, anche attraverso il coinvolgimento nella docenza di esperti interni e 

l’erogazione dei corsi presso le sedi territoriali. 

Ampio impegno è stato dedicato ai programmi di formazione dei lavoratori, su tematiche sensibili quali 

la salute, la sicurezza e l’ambiente organizzando numerosi incontri di aggiornamento, informazione e 

sensibilizzazione rivolti a tutte le figure professionali circa l’attuazione delle misure di sicurezza. 

Al fine di favorire la corretta informazione e applicazione dei principi contenuti nel Modello 231, nel 

Codice Etico e nella normativa Anticorruzione sono stati effettuati specifici interventi formativi rivolti a 

particolari segmenti della popolazione aziendale.

Infatti, nel 2016 sono state erogate 2.641 ore di formazione dedicata alle tematiche di codice etico, 

modello 231 e anticorruzione che ha visto la partecipazione di 1.596 persone.
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Evoluzione del welfare aziendale

Snam interpreta il welfare aziendale come un ambito di creazione di valore per le proprie persone 

attraverso la ricerca di un migliore equilibrio tra vita privata e vita professionale.

Per raggiungere l’obiettivo di un’attività sempre più mirata alle reali esigenze delle singole persone, si 

sono completati approfondimenti sulla popolazione aziendale e i servizi erogati, ascoltando le persone 

attraverso questionari, focus group e accurate analisi di clima.

Il Progetto Welfare che ne è scaturito è un nuovo sistema che si propone come un mix di tradizione 

e innovazione, seguendo tre linee guida: introdurre nuove iniziative orientate ai bisogni emergenti; 

definire interventi misurati sulle esigenze delle diverse fasce di popolazione aziendale; rendere le 

persone consapevoli, informate e partecipi. 

A inizio febbraio 2016 è stato lanciato SnamMY, il nuovo portale Welfare del Gruppo Snam. Il portale 

è accessibile da qualsiasi luogo e con qualunque dispositivo e s’inserisce nel solco delle iniziative 

aziendali volte a migliorare la comunicazione fra azienda e persone e l’equilibrio tra sfera privata e 

professionale. 

Coerentemente con il nuovo modello di welfare, SnamMY è dotato di un panel di servizi organizzato 

attualmente su quattro aree d’intervento: “famiglia”, “salute e benessere”, “tempo per te”, “risparmio”.

Uno dei risultati più significativi in termini di valore percepito è stato l’avvio della sperimentazione di 

una nuova modalità lavorativa in remoto (Smart Working). Tale sperimentazione, al momento limitata 

ad alcune direzioni di staff Snam, è continuata nel corso del 2016 e  si concluderà nel corso del 2017, 

consentendo, a seguito dell’analisi dei risultati emersi, di poterne valutare l’eventuale estensione a tutta 

la Società.

FORMAZIONE DEL PERSONALE SUDDIVISA PER QUALIFICA (N. ORE)

2014 2015 2016

Dirigenti 4.442 2.744 2.940

Quadri 11.141 11.143 10.021

Impiegati 41.441 41.763 31.072

Operai 25.434 31.970 38.151

Totale 82.458 87.620 82.184

PRINCIPALI INIZIATIVE DI FORMAZIONE

Descrizione Ore erogate (n.) Partecipazioni (n.) Destinatari

Formazione Manageriale 8.674 833 High Flyer, Dirigenti, Quadri 

Formazione dedicata alla conoscenza dei 
sistemi tecnici

43.281 4.103 Tecnici, impiegati e operai

Lingue straniere 8.300 380 Dirigenti, Quadri, Impiegati e Tecnici

Salute, Sicurezza, Ambiente e Qualità 19.288 3.484 Dirigenti, Quadri, Impiegati e Tecnici

Codice etico, modello 231 e anticorruzione 2.641 1.596 Dirigenti, Quadri, Impiegati e Tecnici

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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Diversity (GRI: G4-LA9-LA12-LA13)

Snam rispetta la dignità di ciascuno e offre pari opportunità in tutte le fasi e per tutti gli aspetti del 

rapporto di lavoro, evitando qualunque forma di discriminazione che possa derivare da differenze di 

sesso, età, stato di salute, nazionalità, opinioni politiche o religiose. Nel Gruppo operano 130 persone 

diversamente abili il cui percorso di sviluppo mira a favorirne l’inserimento e l’integrazione nei processi 

aziendali.

Uno degli impatti più rilevanti del welfare in azienda può essere letto nella crescita della presenza e del 

contributo della componente femminile, storicamente poco presente in azienda, anche a causa delle 

caratteristiche delle attività lavorative. 

Nel 2016, il 25% dei nuovi assunti sono donne con una incidenza complessiva sulla popolazione 

aziendale del 12,8%. Rispetto alla popolazione di riferimento per categoria, le donne sono il 14,7% dei 

quadri e il 12,6% dei dirigenti, tra i 4 nuovi dirigenti nominati nel 2016, 3 sono donne.

La diminuzione totale della presenza femminile in Snam (12,8%, rispetto a 14,2% del 2015) è da 

attribuire allo scorporo dell’attività di distribuzione. Il trasferimento di competenze da Snam a Italgas 

ha comportato il trasferimento anche di 87 donne che nel 2015 operavano in attività Snam. 

PRESENZA FEMMINILE TOTALE E PER QUALIFICA (%)

	  

FORMAZIONE DEL PERSONALE PER GENERE (N. ORE)

2014 2015 2016

Ore di formazione medie erogate a uomini (ore/anno) 29,1 30,9 30,2

Ore di formazione medie erogate a donne (ore/anno) 20,9 18,4 17,0
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DIFFERENZIALE RETRIBUTIVO (DONNE/UOMINI)

STAKEHOLDER E CAPITALE RELAZIONALE (GRI: G4-26)

Nel modello di business di Snam gli stakeholder “interpretano” il contesto di riferimento e possono 

influenzare, anche in modo decisivo, le condizioni che determinano la disponibilità dei diversi capitali 

necessari all’azienda per poter operare. Attraverso questa stretta relazione con i capitali, che si sviluppa 

attorno ai temi materiali di reciproco interesse, gli stakeholder sono i destinatari del valore che 

l’azienda crea con le proprie attività. 

L’immagine, la reputazione e la coesione interna sono altre condizioni necessarie allo sviluppo 

delle attività di business. In tale contesto, è fondamentale gestire le relazioni di lungo periodo con 

gli stakeholder (capitale relazionale) basandosi sulla fiducia e ponendosi in posizione di ascolto e 

confronto, agendo nei confronti di tutti gli attori di riferimento con apertura e trasparenza, puntando a 

mantenere e sviluppare un dialogo costruttivo sia all’esterno che all’interno dell’azienda.

Clima interno e coesione aziendale 

Nel corso del 2016 Snam è entrata in una nuova fase di business dove il legame fra azienda e persone 

diventa cruciale per saper cogliere le nuove opportunità di crescita e costruire una cultura organizzativa 

ancora più dinamica ed inclusiva.

Per questo motivo è stato ritenuto importante misurare il sentiment della popolazione aziendale 

attraverso un’analisi di clima alla quale ha risposto l’82% dei dipendenti Snam, che sono stati 

interpellati su 16 categorie tematiche per verificare il livello di engagement, le circostanze che 

favoriscono il coinvolgimento delle persone, il clima positivo sul lavoro e le percezioni e istanze di 

miglioramento della popolazione aziendale. Il ritratto di Snam uscito dall’analisi di clima è, in estrema 

sintesi, quello di un’organizzazione capace di innovare e orientata al cambiamento, all’interno della 

quale si lavora con orgoglio, senso di appartenenza e fiducia nella competenza del top management. I 

risultati  dell’indagine sono stati restituiti ai vari stakeholder.
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Reputazione sul mercato

Benché Snam nei settori regolati, sia in posizione di monopolio naturale, si comporta nei confronti 

dei clienti attraverso un approccio proprio di un mercato competitivo nel quale è fondamentale 

comprendere come il cliente percepisce il valore.

A tal proposito, vengono svolte annualmente indagini di customer satisfaction per rilevare il grado 

di soddisfazione degli utenti in merito alla chiarezza del Codice, alla disponibilità e all’efficienza dei 

servizi informatici e alla gestione commerciale. Nell’ambito di tali indagini, vengono inoltre raccolti i 

suggerimenti degli utenti, finalizzati al miglioramento degli ambiti di servizio mappati nel questionario.

Le rilevazioni condotte nel 2016 hanno interessato 73 clienti per il settore Stoccaggio (con una 

percentuale di risposte ricevute pari al 78%; 68% nel 2015) e 135 clienti per il settore Trasporto (con 

un tasso di partecipazione dell’ 87%; 83% nel 2015). Le valutazioni delle risposte fornite dai clienti 

indicano una generale soddisfazione in entrambi i casi.

Settore Stoccaggio

Strumenti Descrizione

“Easy” il portale 
intranet 

L’Intranet aziendale è oggi non solo uno spazio di informazione e di sensibilizzazione rivolto a tutte le perso-
ne Snam, ma anche, un luogo di condivisione della conoscenza, di dati e di immagini attraverso la piattafor-
ma di collaborazione. 

Newsletter, 
poster, 
brochure ed 
altri strumenti 
cartacei

La rivista “Energie”, che rappresenta l’identità aziendale Snam, nel corso del 2016 ha seguito l’evoluzione ed 
i cambiamenti che hanno coinvolto l’azienda. L’house organ,  da quest’anno è stato pubblicato sia in formato 
cartaceo, sia nel formato digitale sul portale intranet. Nel 2016 nasce la newsletter “Osservatorio Domanda 
Gas” che mette a disposizione di tutti i colleghi notizie, analisi e commenti sulla domanda gas, anch’essa 
pubblicata sulla intranet e sfogliabile grazie all’applicazione flipbook su ipad e smartphone. Snam, inoltre, per 
coinvolgere tutte le sue persone realizza e utilizza pubblicazioni cartacee: dai Quaderni Sicurezza, a brochure 
su tematiche di utilità, a poster. 

Video
Nel 2016 è proseguito l’incremento esponenziale di video pubblicati sul portale Intranet o proiettati nel cor-
so di meeting, convention ed intranet. 

Meeting del 
management

Nel corso dell’anno sono stati organizzati con regolarità meeting dedicati al management (dirigenti e quadri) 
volti a rafforzare lo spirito di squadra. I meeting hanno creato puntuali occasioni per riflettere sulle attività di 
business, assicurare un’adeguata informazione ed ottenere un costante coinvolgimento e responsabilizzazio-
ne rispetto alle strategie e agli obiettivi aziendali.
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Settore Trasporto

GRADIMENTO CLIENTI SU INIZIATIVA DI CUSTOMER SATISFACTION (%)

Sono continuati i tradizionali incontri con i clienti: nel settore Stoccaggio è stato effettuato uno 

shipper meeting, durante il quale è stata data la possibilità di visitare il nuovo impianto di stoccaggio di 

Bordolano; nel Trasporto è stato organizzato nel corso dell’anno l’evento dedicato a Shippers e Trader. 

L’evento, ha ospitato anche un intervento del Direttore Generale del CIG (Comitato Italiano Gas) che 

ha illustrato le principali sfide che attendono il mercato a seguito della crescente armonizzazione 

delle regole in ambito europeo, con particolare riferimento a quelle di accesso e di bilanciamento 

commerciale. All’evento sono intervenuti quasi 170 partecipanti in rappresentanza di circa 80 aziende.
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Relazioni con il territorio

Snam è presente con le sue infrastrutture in quasi tutte le regioni del Paese, in territori e comunità 

diversificati per cultura, tradizioni, condizioni economiche, sociali e ambientali.

Salvaguardata la compatibilità ambientale 

degli insediamenti, le relazioni che legano la 

Società al territorio rappresentano un 

capitale da gestire con un approccio rigoroso, 

trasparente e collaborativo.

A tal fine, la Società collabora con le autorità a 

livello locale e nazionale per illustrare al meglio i 

progetti di realizzazione delle opere sia alle 

autorità stesse che alle comunità interessate. Nel 

corso dell’anno si sono svolti 96 incontri 

con le amministrazioni locali e 16 incontri 

con le associazioni territoriali degli agricoltori. 

Inoltre, con queste ultime sono stati stipulati 4 

accordi sulle indennità di servitù.

Per liberalità, sponsorizzazione e iniziative a 

favore del territorio sono stati spesi circa 

851 migliaia di euro e oltre 1,26 milioni di euro 

per le compensazioni ambientali.

Snam valuta, in relazione alla realizzazione 

delle opere più rilevanti (impianti di 

compressione o grandi metanodotti), le 

ricadute economiche-sociale dirette e 

indirette sul territorio e sulle comunità 

locali.

Le misure e le stime sono effettuate con 

strumenti e metodologie di “Social Impact 

Assessment”. 

I risultati delle analisi condotte mostrano 

che, sommando gli investimenti diretti 

di Snam con quelli indiretti (legati alle 

attività di subappalto), si ottiene in media 

un impatto sull’economia locale, a livello 

comunale, provinciale e regionale, pari al 

17-28% del valore economico legato alla 

realizzazione e all’esercizio dell’opera.

Altri risultati e informazioni sulla gestione 
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Iniziativa

Nell’ambito della 
relazione con i fornitori, 
mettere a disposizione 
il know how aziendale 
mediante un sistema di 
knowledge sharing in 
grado di accompagnare 
le imprese della supply 
chain in un percorso di 
miglioramento continuo 
in grado di incrementare 
ad un tempo la 
competitività delle 
stesse e l’affidabilità 
della partnership con 
Snam, a vantaggio 
della qualità finale del 
servizio.

Ambiente e Innovazione, una sfida per tutti
Anche nel 2016 Snam ha incontrato i suoi fornitori con l’obiettivo di creare una cultura comune 
su temi fondamentali, quali l’innovazione, la sostenibilità e l’etica di impresa. Durante l’incontro, al 
quale hanno preso parte oltre 450 persone, ampio spazio è stato dato al valore della collaborazione 
tra azienda e fornitori come fattore di sviluppo, alla rilevanza strategica della catena di fornitura 
sostenibile, al tema della trasparenza e della lotta alla corruzione. Specifici tavoli hanno poi toccato 
temi più tecnici quali: il nuovo Codice degli Appalti; l’ambiente e l’innovazione (best practice delle 
partecipate estere); le tecnologie innovative nel comparto oil and gas; lo sviluppo di tecnologie per 
favorire gli usi alternativi del gas naturale.

Crescere insieme: il Portale Fornitori
Attivo dal 2013, il Portale Fornitori è il mezzo più importante per attuare la politica di approvvigio-
namento di Snam e per fornire un ulteriore contributo in termini di trasparenza, tracciabilità e com-
pletezza delle informazioni. 
A fine 2016 erano registrati oltre 1.800 fornitori (+ 20% rispetto al 2015), ognuno dei quali ha a 
disposizione, nell’apposita area riservata, informazioni sui comparti merceologici per i quali risulta 
qualificato, i contratti attivati, le performance in termini di sicurezza sul lavoro, gli elementi ammini-
strativi e la modulistica. Nel corso dell’anno sono stati più di 102.000 (+15% circa rispetto al 2015) 
i visitatori che hanno effettuato oltre 298.000 accessi (+27% circa rispetto al 2015) al Portale; le 
pagine lette sono state oltre 930.000.

Nell’ambito della 
gestione e la 
valorizzazione dei siti 
e delle infrastrutture 
di Snam, condividere 
spazi e conoscenze 
con gli stakeholder sul 
territorio, a beneficio di 
una legittimazione della 
cittadinanza delle reti. 

Storie che raccontano il Futuro 
Snam ha sviluppato per il terzo anno consecutivo  il progetto di educational dedicato al secondo ci-
clo della scuola primaria e volto alla sensibilizzazione di tematiche fondamentali per il rafforzamento 
dello sviluppo sostenibile.  L’ edizione per l’anno scolastico 2015-2016 dal titolo “La rete della Fiducia 
e del Rispetto” è stata centrata sul tema della legalità, intesa come rispetto e dovere civico, dopo 
aver affrontato nei precedenti  anni  le tematiche della biodiversità e della cultura scientifica . Il pro-
getto, prodotto in collaborazione con Federparchi, ha coinvolto circa 220 scuole primarie italiane con 
circa 500 classi e più di 10.000 alunni.

Giro d’Italia in 80 librerie
Un’iniziativa realizzata in partnership con l’Associazione Letteratura Rinnovabile che, per il terzo an-
no ha consentito  di promuovere e consolidare la presenza di Snam  nei territori nei quali la società 
è da tempo radicata. La staffetta ciclistica, culturale e ambientale si è svolta seguendo tutto il per-
corso del fiume Ticino, toccando importanti e suggestivi centri di rilevanza culturale. Inoltre è stata 
anche l’occasione per presentare, in diversi incontri, il volume Sentieri Sostenibili - Parco del Ticino.

Nell’ambito della 
realizzazione di 
nuovi investimenti, 
condividere con il 
territorio e diffondere 
agli attori locali la 
conoscenza delle best 
practice aziendali 
nell’applicazione di 
tecniche di ingegneria 
naturalistica presso 
zone particolarmente 
delicate e con ecosistemi 
complessi, come i parchi 
e le aree protette.

Sentieri Sostenibili - Parco del Ticino
Al Salone internazionale del Libro di Torino Snam ha presentato il quarto volume della collana Sen-
tieri Sostenibili, patrocinato dal Ministero dell’Ambiente ed edito da 24ore Cultura-Gruppo Sole 
24ore, dedicato al Parco del Ticino. La collana, rivolta agli interventi di realizzazione e ripristino di 
Snam all’interno di aree protette quali parchi e riserve naturali, testimonia l’impegno della società 
per la tutela e la valorizzazione dell’ambiente in un contesto di sviluppo dell’utilizzo del gas quale 
risorsa energetica strategica.

Sentieri Stagionali 
È un supporto informativo e multimediale messo a punto da Snam con la collaborazione di Fe-
derparchi e di tre Parchi italiani (Nebrodi, Prealpi Giulie,Ticino), i primi protagonisti del progetto. 
L’iniziativa nasce con l’intento di dare ai visitatori di questi  parchi stessi la possibilità di godere 
in modo facile e immediato delle bellezze, dei servizi del territorio, pianificare itinerari e scoprire 
e il tessuto economico sociale e culturale.  La piattaforma digitale si compone di un sito web 
che ospita il racconto del territorio del parco, e di un’app mobile per portare sempre con sé il 
proprio itinerario, anche in assenza di rete.
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Il valore della comunicazione

Per Snam la comunicazione proattiva, equilibrata e trasparente contribuisce alla relazione con tutti 

gli stakeholder e ha un impatto diretto sulla visibilità del marchio e sulla reputazione dell’Azienda. Per 

questo motivo è stato sviluppato nel tempo un insieme articolato di strumenti e canali, cercando di 

proporre sempre contenuti di valore sia attraverso i mezzi più tradizionali che i new media.

Nel corso del 2016 Snam ha proseguito nell’ulteriore miglioramento della propria web identity, 

realizzando la versione responsive del sito corporate, ottimizzato per la fruizione da ogni tipo di 

dispositivo desktop e mobile. L’intervento, sviluppato attraverso le tecnologie più innovative presenti sul 

mercato, ha permesso anche un completo restyling grafico utile a favorire un’esperienza di fruizione dei 

contenuti più immediata e gradevole, anche grazie a un’integrazione sempre più profonda  con tutte 

le principali piattaforme social sulle quali è presente Snam (Twitter, Youtube, Linkedin, Google+, Flickr, 

Instagram, Slideshare, Facebook).

A conferma della bontà e della continuità del lavoro svolto in questi anni, Snam si è posizionata 

al primo posto nella classifica italiana ed europea di Webranking KWD, che premia le aziende che 

comunicano più efficacemente online, realizzata da società specializzate e indipendenti. Con 93,6 punti 

su 100 Snam ha ottenuto, peraltro, il record del punteggio più alto di sempre raggiunto nei 15 anni di 

Webranking.

Riguardo la stampa tradizionale, nel corso del 2016 Snam è stata oggetto di 541 articoli (di cui 446 

dedicati) a livello nazionale e internazionale, con un incremento del 73% rispetto al 2015 (312, di cui 

275 dedicati). La valutazione del contenuto e del tono di tali articoli è stata giudicata positiva o neutra 

nella quasi totalità dei casi (99,3%); gli articoli positivi sono aumentati rispetto al 2015 passando da 

151 a 196. I principali argomenti trattati hanno riguardato gli ambiti Corporate, Operations, Finanza e 

Sostenibilità.

INNOVAZIONE PER LO SVILUPPO DEL BUSINESS

L’evoluzione strategica del Gruppo, in uno scenario più complesso e sfidante, richiede di fare 

maggiormente leva sullo sviluppo dell’innovazione e sulla valorizzazione del patrimonio tecnologico per 

garantire sia la capitalizzazione di quanto già realizzato che lo sviluppo di soluzioni innovative, come 

supporto e fonte per l’evoluzione del business.

Nel corso dell’anno, sono proseguite o si sono concluse diverse attività di ricerca e sviluppo avviate 

negli anni precedenti e, nello stesso tempo, sono stati avviati alcuni nuovi progetti con potenziali 

ricadute in diversi ambiti dell’operatività aziendale. 
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Misura 
del gas

Effettuata la campagna di prove su strumenti di misura della qualità del gas alternativi al gascromatografo sulla 
base di un protocollo di sperimentazione definito dal Politecnico di Milano. In particolare, nel 2016, si sono conclu-
se le campagne di prove per la verifica delle prestazioni di tali strumenti in termini di misura del potere calorifico, 
massa volumica e contenuto di anidride carbonica. Visti i risultati positivi delle sperimentazioni condotte, si è 
avviata la graduale introduzione di tali strumenti nella rete di trasporto.
Sempre nell’ambito della misura del gas, sono state completate le attività tecniche di impostazione per il progetto 
misura che prevede l’acquisizione  degli impianti di misura in corrispondenza dei punti di riconsegna della rete di 
trasporto e il successivo ammodernamento secondo i più elevati standard tecnologici con l’obiettivo di aumentare 
la disponibilità e l’affidabilità dei dati di misura dell’energia transitata presso i punti di riconsegna della rete di 
trasporto.

Nell’ambito delle attività stoccaggio, durante il 2016, in seguito alla necessaria sperimentazione effettuata nei due 
anni precedenti, si è conclusa l’installazione presso due centrali del sistema di misura del gas naturale a ultrasuoni 
di tipo Clap on.

Proseguita la collaborazione in seno al gruppo europeo di ricerca GERG (European Gas Research Group, www.
gerg.info), cui partecipano altri trasportatori e distributori europei di gas naturale, con riferimento, in particolare, 
al progetto per la valutazione di metodiche di stima delle emissioni di gas naturale, che si è concluso valutando 
anche misure reali di fughe di gas. Sempre nell’ambito del GERG, Snam Rete Gas partecipa ad un progetto per lo 
studio dei potenziali impatti, su tutta la filiera del gas, dei componenti chimici presenti in tracce nel biometano al 
fine di creare le condizioni per lo sviluppo in sicurezza del biometano quale fonte di immissione di gas nella rete 
di trasporto.

Governo e 
monitoraggio 
della rete e 
degli impianti

Nel corso del 2016 è proseguito il progetto “Evoluzione Sistemi di Telecontrollo”, con l’obiettivo di assicurare 
l’evoluzione tecnologica degli apparati di campo e delle modalità con le quali gli stessi vengono interconnessi e 
gestiti, al fine di potenziare il governo ed il monitoraggio della rete di trasporto.
In particolare il progetto si propone di assicurare: (i) l’aggiornamento tecnologico degli apparati di campo per 
l’acquisizione dei dati tecnici e di processo; (ii) la standardizzazione dei protocolli trasmissivi e dei sistemi di ac-
quisizione; (iii) l’evoluzione tecnologica della rete digitale terrestre di Snam Rete Gas; e(iv) l’evoluzione del sistemi 
di monitoraggio e di supervisione.
Nell’ambito delle attività di stoccaggio, a seguito di una sperimentazione effettuata in campo, è stato avviato un 
progetto per l’installazione di sistemi di tipo fonometrico per il rilevamento di eventuali perdite accidentali degli 
impianti, che consentono interventi di blocco rapidi ed efficaci. Nel 2016 si è appunto conclusa l’attività di instal-
lazione presso 6 centrali. L’ultima installazione è prevista per il 2017.

Integrità 
fisica delle 
infrastrutture

Proseguita la collaborazione ai progetti di ricerca dell’EPRG (European Pipeline Research Group, www.eprg.net), 
associazione di ricerca su tematiche relative alle condotte cui aderiscono le principali società di trasporto gas e di 
produzione di tubi in ambito europeo, che riguardano: 

·	 lo studio di un nuovo modello per la valutazione dell’integrità di condotte sottoposte a danneggiamento 
meccanico;

·	 la formulazione di criteri per la valutazione non conservativa di anomalie geometriche in corrispondenza di 
saldature circonferenziali;

·	 uno stato dell’arte delle proprietà degli acciai di condotte interrate da oltre 40 anni.

Inoltre, nel corso del 2016 sono stati ultimati alcuni progetti di particolare interesse: una valutazione sperimentale 
della resistenza di curve realizzate in campo con processo di piegatura a freddo e  uno studio dei test da laborato-
rio per la simulazione della perdita di adesione dei rivestimenti esterni.
Sempre  nel corso del 2016, è stato avviato un progetto riguardante gli aspetti di protezione dalla corrosione della 
rete di trasporto. L’attività, svolta in collaborazione col Politecnico di Milano, è finalizzata ad individuare  oppor-
tunità di miglioramento e di adeguamento tecnologico del sistema di Protezione Elettrica attualmente esistente. 
A conclusione di tale studio, nel corso del 2017 si darà avvio al progetto pilota, volto a sperimentare in campo 
apparati e soluzioni operative.
Nell’ambito dello Stoccaggio, per quanto riguarda i nuovi progetti di esercizio dei giacimenti in condizioni di 
sovrappressione e di potenziamento dei sistemi di monitoraggio, proseguono le attività per la realizzazione e 
installazione dei prototipi di monitoraggio geochimico e microsismico.
In particolare, relativamente ai progetti di esercizio dei giacimenti in condizioni di sovrappressione sperimentati, 
attualmente fino a un massimo del 110% della pressione iniziale di giacimento, proseguono le attività di instal-
lazione delle attrezzature per il monitoraggio microsismico (reti di superfice e sensori di pozzo) e geochimico 
(stazioni di superficie).
Nel corso del 2016 Stogit ha dedicato particolare importanza alle attività finalizzate al monitoraggio della mi-
crosismicità, attraverso un potenziamento delle proprie reti e un loro adeguamento a standard di eccellenza 
tecnologica. Fra le attività mirate a garantire prestazioni di elevata qualità si segnala in particolare lo sviluppo di 
un nuovo sistema di gestione e di elaborazione automatica dei dati denominato AMPIS (Authomatic Microseismic 
Processing and Interpretation System) che si prevede di rendere attivo dal 2017 e verrà esteso gradualmente a 
tutte le concessioni.
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MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI, DI SALUTE E SICUREZZA (GRI: G4-EN31)

Prevenzione degli infortuni e tutela dell’ambiente sono ambiti della gestione in cui la creazione di 

valore è legata alla capacità di mitigare gli impatti più significativi generati dalle attività di business. La 

salvaguardia dell’integrità fisica delle persone e del capitale naturale sono una parte integrante nella 

definizione delle politiche aziendali e nelle decisioni di investimento di Snam. 

Su questi temi, Snam adotta specifici sistemi di gestione certificati con l’obiettivo di presidiare i 

processi e le attività aziendali che generano gli impatti più significativi, legati alla lotta ai cambiamenti 

climatici al contenimento dei consumi energetici, e alla tutela della natura e della biodiversità.

Per la tutela dell’ambiente Snam ha effettuato spese per un valore di circa 139,8 milioni di euro (129,3 

milioni di euro per investimenti e 10,5 milioni di euro per costi di gestione).

Per la salute e sicurezza dei lavoratori ha effettuato spese per un valore di circa 47,9 milioni di euro.

Nel corso dell’anno Snam Rete Gas ha ottenuto la Certificazione qualità ISO 9001 per tutta la Società, 

concludendo il progetto avviato nel 2014.

Il nuovo Sistema di gestione ha incluso tutte le quattro precedenti certificazioni relative a processi 

specifici (Sistemi di processo gas, Unità Programmazione Infrastrutture, Unità Misura, Unità 

Dispacciamento).

Per mantenere le certificazioni in essere, le Società del Gruppo, hanno messo in atto tutte le attività 

necessarie, tra queste anche le attività di verifica, che vengono eseguite sia da personale interno che da 

personale esterno al Gruppo. In particolare, nel Gruppo Snam operano 28 auditor muniti di abilitazione, 

anche esterna.

Nel 2016, sono stati effettuati 212 audit (166 interni effettuati da personale specializzato e 46 svolti 

con team esterno). Per verificare l’efficacia dei sistemi di gestione adottati, sono stati inoltre effettuati 

presso gli appaltatori che lavorano nei cantieri 81 audit in materia di salute, sicurezza e ambiente.

Manutenzione 
e verifica  
delle reti

Avviata la fase realizzativa del “Sistema Manutenzione Asset Rete Trasporto Gas” che prevede, in particolare, la 
revisione complessiva dei processi di lavoro e delle normative relative alla rete di trasporto, alle centrali di com-
pressione, di stoccaggio, agli impianti di misura e di telecontrollo. In particolare, nel corso dell’anno gli addetti e 
i tecnici che si occupano di attività manutentive e di misura sono stati dotati di “device” di nuova generazione, 
abilitati all’utilizzo di nuovi pannelli cartografici ed alla rappresentazione in tempo reale di informazioni aggiuntive 
legate all’ambiente circostante (es. impianto) attraverso tecnologie di “Realtà Aumentata”. Nel corso del 2016 il 
progetto ha continuato il suo sviluppo con l’obiettivo di ultimare le attività a fine 2017.
Nel 2016 è stata infine avviata la sperimentazione di un sistema volto ad individuare e localizzare le perdite di gas 
lungo la rete di circa 33.000 Km di metanodotti dedicati al trasporto nazionale del gas. Il sistema si basa sull’analisi 
delle onde pressorie e dal rilevamento delle possibili perturbazioni e dal loro tempo di propagazione.

Efficienza
degli 
impianti

Sulla base dello studio, con la collaborazione del Politecnico di Milano, per l’applicazione di sistemi di cogene-
razione ad alto rendimento (CAR) nelle centrali di compressione, nel corso del 2016 è stata completata la pro-
gettazione per la realizzazione di due sistemi di trigenerazione presso le centrali di compressione di Gallese ed 
Istrana. Tali sistemi consentono l’autoproduzione di energia elettrica degli impianti con recupero di calore per il 
sostentamento di utenze termiche e di raffrescamento della centrale. I sistemi sono catalogati come impianti di 
cogenerazione ad alto rendimento con i benefici di ottenimento di certificati bianchi.  

Altri risultati e informazioni sulla gestione 

143



Prevenzione degli infortuni e tutela della salute

Il gruppo Snam è costantemente impegnato a sviluppare e promuovere la tutela della salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro aziendali, in un processo di miglioramento continuo delle proprie 

performance HSE in accordo alla Politica aziendale di Salute e Sicurezza, Ambiente e Qualità.

Nella gestione delle tematiche di salute e sicurezza è fondamentale l’implementazione di omogenei 

sistemi di gestione sviluppati e mantenuti in conformità alla norma OHSAS 18001. In particolare, 

il Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza dei Lavoratori Snam si pone l’obiettivo di assicurare 

l’attività di indirizzo strategico, coordinamento e controllo sulle società operative del Gruppo.

La prevenzione degli infortuni, in qualità di principale obiettivo di salute e sicurezza, è condotta attraverso 

l’adozione di mirate azioni volte ad eliminare o ridurre i fattori di rischio caratteristici delle attività lavorative.

L’analisi approfondita delle cause di infortunio ha lo scopo di individuare gli eventuali interventi di 

eliminazione, mitigazione e correzione dei fattori di rischio, operando soluzioni organizzative tecniche e 

gestionali su apparecchiature, impianti, luoghi di lavoro, oltre a modalità operative e comportamentali 

verso le quali sono pesantemente coinvolti anche i fornitori.

Su questo tema insiste anche il Progetto Obiettivo Sicurezza, avviato nel 2010, che è un programma 

di attività mirate a far accrescere la cultura aziendale sulle tematiche di salute e sicurezza, attraverso 

AUDIT HSEQ TOTALI ESEGUITI (N.)

2014 2015 2016

Audit 217 203 212

SISTEMI DI GESTIONE 

Società Grado di copertura certificazione
Tipo di certificazione e 
accreditamento

Anno di prima 
certificazione

Snam Società
ISO 14001 2015

BS OHSAS 18001 2012

Snam Rete Gas

Sistemi di processo gas
Società

ISO 22301
ISO 9001

2015
2016

Unità Dispacciamento ISO 22301 2015

Gestione della sicurezza delle informazioni per il 
Dispacciamento e la misura del gas naturale

ISO 27001 2014

Società ISO 14001 2013

Società BS OHSAS 18001 2010

Laboratorio di prova (LAB 764 Flussi gassosi 
convogliati) 

ISO 17025 2007

Laboratorio di taratura (LAT 155 Miscele di gas 
naturale) 

ISO 17025 2002

GNL Italia Società
BS OHSAS 18001 2012

ISO 14001 2000

Stogit

Società BS OHSAS 18001 2012

Progettazione ed erogazione del servizio misura e 
contabilizzazione del gas naturale

ISO 9001 2008

Società ISO 14001 2002
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il coinvolgimento e la partecipazione delle persone, con lo scopo di ridurre ulteriormente incidenti e 

infortuni sul lavoro e di raggiungere l’obiettivo “zero infortuni”.

Contestualmente, l’avvio di iniziative di coinvolgimento dei fornitori e la costante e progressiva 

sensibilizzazione degli stessi sulla necessità di adottare le migliori best practice di riferimento, ha 

permesso di ottenere miglioramenti nella corretta gestione delle tematiche della salute e della 

sicurezza nelle attività in appalto.

Un’attenta valutazione è rivolta alla qualifica dei fornitori e al successivo controllo e monitoraggio degli 

stessi, attraverso un modello di feedback, e dall’esecuzione di verifiche ispettive in fase di esecuzione 

dei lavori.

Periodicamente, nel corso dell’anno, vengono realizzati workshop con i fornitori incentrati sul tema 

della costruzione di un valore condiviso tra azienda e fornitori.

La tutela della salute dei lavoratori si fonda sul continuo controllo degli elementi di rischio analizzati 

nei processi aziendali e dall’attuazione di adeguate misure di prevenzione e protezione.

Periodicamente vengono eseguiti sopralluoghi negli ambienti di lavoro dal Medico Competente e dal 

Servizio di Prevenzione e Protezione, al fine di valutare adeguate e idonee condizioni lavorative ed 

ambientali e per individuare eventuali misure preventive o di miglioramento.

I lavoratori di Snam non sono sottoposti a un rischio elevato di contrarre malattie professionali (nessun 

caso segnalato negli ultimi tre anni). Per il personale che risulta esposto a specifici fattori di rischio 

è attuata la sorveglianza sanitaria periodica, a cura dei Medici Competenti, sulla base di specifici 

protocolli sanitari definiti in funzione del rischio, ai quali si aggiungono le eventuali visite specialistiche 

integrative. Al personale che, per esigenze di servizio, devono recarsi in paesi extraeuropei, viene attuata 

una specifica profilassi.

Nell’ambito della promozione della salute rivolta ai dipendenti, Snam attiva diverse iniziative: la 

campagna di vaccinazione antinfluenzale, il piano di diagnosi precoce per la prevenzione oncologica, 

le convenzioni con istituti specializzati, il divieto di fumo, esteso anche alle sigarette elettroniche, nei 

luoghi di lavoro aziendali e il divieto di somministrazione di bevande alcoliche nelle mense aziendali.

FORMAZIONE SALUTE E SICUREZZA (N. ORE) (GRI: G4-LA9)

2014 2015 2016

Ore erogate 20.064 24.305 19.288

Partecipazioni 3.184 4.117 3.484

Zero Infortuni Gruppi Omogenei che nel corso del 2016 hanno realizzato 365 giorni senza infortuni 

Snam, Gasrule Non in vigore

SRG Distretto Nord, Centrali, Operations (sede S. Donato), Distretto Sicilia, Distretto Centro 
Occidentale. Distretto Centro Orientale, Distretto Sud Occidentale

GNL Italia Gruppo Turnisti

Stogit Polo Operativo Fiume Treste, Crema (sede), Polo Operativo Ripalta-Sergnano, Polo Operativo 
Cortemaggiore-Bordolano, Polo Operativo Brugherio-Settala
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Efficienza energetica e cambiamento climatico

La razionalizzazione e il contenimento dei consumi energetici ha impatti positivi sul contenimento 

delle emissioni di gas ad effetto serra.

A tal proposito, sono proseguite le attività specifiche tra cui il miglioramento dell’efficienza energetica 

del parco turbine a gas, l’installazione e la connessione alle rete elettrica di impianti fotovoltaici, 

l’adozione di lampade a led per l’illuminazione degli impianti, l’installazione di generatori di calore 

più efficienti, l’installazione di equiripartitori della portata di gas nelle cabine di riduzione del gas, il 

miglioramento della classe energetica degli edifici.

Inoltre, 4 impianti di compressione si approvvigionano di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili: 

Terranuova Bracciolini (Snam Rete Gas), l’impianto di compressione di Messina (Snam Rete Gas), l’impianto 

di compressione di Brugherio (Stogit) e l’impianto di rigassificazione di Panigaglia (GNL Italia).

Monitoraggi e ripristini ambientali nello sviluppo della rete dei gasdotti

Lo sviluppo della rete dei gasdotti è l’attività di business che genera i maggiori impatti sul territorio. 

La mitigazione degli impatti inizia già in fase di progettazione, dove il tracciato è scelto tra diverse 

alternative, cercando di evitare o di ridurre al minimo necessario il passaggio in aree di rilevante 

interesse naturale o culturale, aree archeologiche, aree geologicamente instabili e aree antropizzate o in 

cui è prevista la costruzione di nuovi insediamenti abitativi.

Nella fase di costruzione, in casi particolari, si utilizzano, compatibilmente con la fattibilità tecnica, 

procedure e tecnologie che riducono le interferenze con l’ambiente circostante, quali, la riduzione 

della larghezza della fascia di lavoro, la minimizzazione delle infrastrutture di cantiere provvisorie e le 

tecniche esecutive “trenchless” (tunnel e microtunnel) in alternativa agli scavi tradizionali. Terminata la 

posa, viene effettuata un’accurata operazione di ripristino ambientale in modo da riportare il terreno 

nelle condizioni originali.

SORVEGLIANZA SANITARIA (N.)

2014 2015 2016

Visite mediche 1.210 1.270 1.561

Visite mediche periodiche 1.061 991 1.337

Indagini ambientali 386 203 172

IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI (GRI: G4-EN6)

Tipologia 2014 2015 2016

(n.) Potenza 
totale 
(kW)

Energia 
Prodotta 

(kWh)

(n.) Potenza 
totale 
(kW)

Energia 
Prodotta 

(kWh)

(n.) Potenza 
totale 
(kW)

Energia 
Prodotta 

(kWh)

Generatori Eolici 1 1,7 477.213 1 1,7 711.678 1 1,7 844.608

Impianti Fotovoltaici 924 577,1 1.106 784 1.153 (*) 938,3

Totale 925 578,6 1.017 785,7 1.154 (*) 940

(*)	 Di cui 1117 impianti di back up
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Con i progetti di monitoraggio, che riguardano i tracciati dei metanodotti che interferiscono, anche 

solo marginalmente, con gli ambiti territoriali naturali di valore faunistico ed ecologico, si verifica 

l’efficacia del processo di rinaturalizzazione delle aree interessate dai lavori, sulla base del confronto tra 

le condizioni dopo i ripristini e le condizioni originarie. 

MONITORAGGI E RIPRISTINI AMBIENTALI (KM DI RETE)

2014 2015 2016

Ripristini 78 240 227

Nuovi rimboschimenti (*) 16 11 3,7

Cure colturali 124 140 98

Monitoraggi ambientali 1.055 1.009 565

(*) Superficie nuovi rimboschimenti: 74.700 m2.

PRINCIPALI MONITORAGGI E RIPRISTINI AMBIENTALI ESEGUITI NELL’ANNO

Ente di riferimento Denominazione Attività svolte

Regione 
Lombardia
Regione Veneto

Metanodotto 
“Zimella - 
Cervignano”

Nel corso del 2016 sono stati completati i ripristini di linea lungo il metanodotto 
Zimella - Cervignano, un’importante gasdotto di lunghezza pari a 172 km (tubazio-
ne interrata di 1400 mm di diametro), che percorre le aree agricole di pianura tra 
Veneto e Lombardia. Nello stesso territorio sono iniziati i lavori di rimozione di un 
tratto della condotta in dismissione Tarvisio - Sergnano per una lunghezza di circa 
128 km, dopo la messa in esercizio del metanodotto Zimella - Cervignano, opera 
che sostituisce l’esistente condotta. In questo caso i ripristini ambientali hanno ri-
guardato principalmente la restituzione delle porzioni di terreni al loro uso agricolo 
originario, ripristinandone la morfologia e la fertilità.  

Altri risultati e informazioni sulla gestione 

147


